Il nome Rupinaro ricorda l'affioramento di reperti.

Il nome stesso del torrente Rupinaro fa sorgere il sospetto dell'affioramento nei depositi alluvionali di resti, di rovine. L'esistenza di una villa Rupinalia, documentata dal Diploma di Ottone II del 981, sembra confermare la stessa cosa e dare meno credibilita' all'ipotesi che il nome del torrente derivi dal fatto che questo spesso abbia creato danni e rovine: il fatto avrebbe giustificato con qualche difficolta'  l'esistenza di una "villa" di tale nome.

Nella terza campagna di scavi  erano emerse numerose tombe semidistrutte in epoca antica, forse romana,  ed anche questo fatto ha certamente determinato il reperimento di antichi oggetti e di "rovine" che puo' aver anticamente giustificato questo nome. Anche l'ampiezza della necropoli, che si prevede che si estenda anche sotto gli Artigianelli ed oltre viale Millo, lascia prevedere un ampio reperimento in passato di arredi funebri e di pari passo un insediamento nelle immediate prossimita' di dimensioni opportunamente relazionate alle dimensioni della necropoli.
Dei "recenti" reperti: "due teste" ed "un pezzo di colonna".
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Ancora oggi si ricorda che all'incrocio delle fasce in localita' Casali di Bacezza esistevano delle teste
. Questo fatto e' particolarmente importante sia approfondito perche'  "cio' che caratterizza piu' particolarmente l'Etruria e' la presenza di teste o mezze figure di divinita' attorno all'arcata"
. A titolo esemplificativo si riporta la fotografia ( foto 8) della porta di Volterra.                                                             

FOTO 8 :        PORTA DI VOLTERRA        E  COLONNA TUSCANICA

Di recente 
e' stata segnalata la presenza in un orto, proprio sotto il Maria Luigia, di un reperto che sembra essere un pezzo di colonna di materiale lapideo,  che si mostra in foto (foto n. 9 e n.10 ). A nessuno puo' sfuggire che fin dal tempo di Vitruvio le colonne, oltre  che di ordine dorico, ionico e corinzio, erano di "tuscanicae disposiziones" 
: la colonna tuscanica e'  sempre stata una sorta di araba fenicie; e' rarissima, se ne conosce - sembra - un solo esempio a Pompei. Generalmente erano in legno, raramente di materiale lapideo. Per il resto sono raffigurate in antichi dipinti. La rastrematura, la superficie liscia, il luogo del ritrovamento suggerisce degli accertamenti. Il rapporto indicato dal Vitruvio e' 1:7. La colonna sarebbe stata alta circa 2.10 metri. Si noti che la statura media delle persone era di gran lunga inferiore di quella attuale.
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FOTO 9  (foto del Geom. Mastromarino)                                               FOTO 10 (foto del Geom. Mastromarino)

Sono anche presenti in antiche casate chiavaresi altri reperti che potrebbero essere stati ritrovati in Rupinaro.

A titolo esemplificativo si riporta la fotografia di un oggetto in pietra rossa molto consistente, che ha qualche vaga similitudine nell'aspetto all' asse "signatum", delle dimensioni di una saponetta, che riporta da un lato un toro con quello che sembrerebbe un numero e dall'altra parte un forcone (foto 11). 
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FOTO: 11

Vi e' anche notizia dell'esistenza in prossimita' della necropoli, in una posizione che potrebbe essere ai due estremi della necropoli, di  "pozzi"
, fatti a fiasco, con la volta realizzata in lastroni a sporgere di ardesia, che dalla  descrizione di chi ha avuto occasione di vederli, sembrano avere qualche similitudine con le tombe a tumulo di Vetulonia; nulla ovviamente esclude che siano semplicemente delle antiche cisterne; ma una verifica in proposito sarebbe necessaria per togliere ogni dubbio che siano davvero delle tombe a tumulo, l'evoluzione delle tombe a cerchio trovate nella necropoli. 

12  L'architetto Cuneo, che abita sul map. 143 del fg. 10 del Comune di Chiavari, si ricorda che nelle vicinanze sino a trentacinque anni fa circa  erano presenti  almeno due teste in materiale lapideo in pessime condizioni  ed erano appoggiate sull'angolo dei muretti di fascia.  Contattato dall’ing. Giorgio Guastini, il contadino che ha condotto il fondo per decine d’anni, il signor  XXXX ,  ha ricordato con esattezza dove le due teste erano collocate sino a circa trent'anni fa:  sul mapp.  Xxxxx  del foglio 10, proprio sotto i Casali, dove ora  vi è la terrazza di un nuovo edificio: erano di grandezza naturale, in pessimo stato di conservazione, di una pietra bianca, erano inserite nei muretti delle fasce.


13 Gli Etruschi Ed Bombiani  1992 Gabriele Morolli , pag. 212


14 Il Geometra Mastromarino ha rinvenuto di recente nell'orto corrispondente al map.143 fg.10 del Comune di Chiavari, un reperto corrispondente  ad una forma conica  di marmo di altezza di cm 34, di  29 cm di  diametro da una parte e di 28 cm. di diametro dall'altro.  Presenta un foro interno di 5 cm di diametro.


15 Vitruvio, De architettura, IV,VII, 2-3 


� Uno sulla Piazza del Rupinaro, ancora esistente; un'altro sembra sia esistito sotto gli "Artigianelli". Vi e’ notizia anche di altri pozzi fatti fiasco, nella stessa zona.





